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Quando le scarpe fanno sognare. A Venezia una mostra
per le donne che amano i tacchi
I'm not Cinderella, I just love shoes. Questo il titolo della mostra che si potrà visitare
gratuitamente �no al 17 marzo 2019 al Fondaco dei Tedeschi di Venezia

Ultimo aggiornamento il 2 dicembre 2018 alle 22:52

   28 voti28 voti28 voti

I'm not Cinderella, mostra di scarpe a Venezia

Venezia, 2 dicembre 2018 - Le scarpe sono uno degli accessori più amati
dalle donne, e quelle esposte a Venezia nella mostra I'm not Cinderella, I just
love shoes (�no al 17 marzo 2019) al quarto piano (Event Pavilion) del T
Fondaco dei Tedeschi di Venezia (ingresso gratuito), fanno davvero sognare.
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Un viaggio nella storia più recente nel design delle calzature femminili narrato
attraverso quaranta paia di scarpe di Christian Dior, Givenchy, Emilio Pucci,
Fendi, Nicholas Kirkwood, Kenzo, Loewe provenienti dal Museo della
Calzatura di Villa Foscarini Rossi. Le scarpe sono esposte per rappresentare
quattro pro�li psicologici di donna, redatti dalla psicologa della moda Paola
Pizza ( www.psicologiadellamoda.com ), consulente della mostra.

“Ogni donna – afferma Paola Pizza - con abiti e scarpe mette in scena la
rappresentazione “da palcoscenico” del proprio sé. Abbiamo pensato a 4
diverse donne e al loro rapporto con le scarpe. Guardando la mostra ci si può
rispecchiare in uno dei quattro pro�li, oppure immaginare il proprio diverso e
originale modo di esprimere il sé, usando le scarpe come un linguaggio che
collega corpo e psiche, esterno e interno, individuo e gruppo”. Ai quattro
angoli della sala, in una scenogra�a bianca come le scatole delle scarpe,
sono esposte, idealmente pronte per essere indossate, le scarpe adatte a
rappresentare i quattro pro�li di donna: 

ELEGANZA EQUILIBRATA  - Equilibrata, razionale, misurata, non ama mettersi
in mostra. Predilige ciò che è nitido, pulito, preciso, semplice. Dà molta
importanza all’organizzazione e alla piani�cazione delle attività. Predilige la
continuità e la fedeltà a brand di qualità. La sua identità è centrata
sull’appartenenza e sull’identi�cazione con i valori del suo gruppo. La moda
l’aiuta a comunicare l’adesione a questi valori, attraverso uno stile semplice,
curato e di pregio. Predilige ciò che è abbastanza sobrio e durevole, e sceglie
abiti e accessori per non farsi notare ed essere come gli altri. Trova eccessive
le tendenze modaiole, e cerca un proprio stile nel comfort e nella semplicità.
Per lei le scarpe sono espressione di eleganza e di misura. Non ama le scarpe
che si fanno troppo notare. Non indossa tacchi troppo alti, né modelli
trasgressivi, e predilige uno stile pulito che comunica stabilità e equilibrio.
Indossa con costanza modelli comodi, ricercati nella fattura e con molta
attenzione ai particolari.

AMBIZIONE GRINTOSA - Ambiziosa, di forte volontà, competitiva, grintosa,
con impulsi forti. Impaziente di fronte ad ostacoli e ritardi. Ama i ruoli di
leader e di controllo e cerca di far valere la sua in�uenza sugli altri. Non tiene
in molta considerazione le convenzioni sociali. Le piace essere imprevedibile
e mutare. La sua identità è centrata sui ruoli di potere che ricopre. Predilige
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capi che si fanno notare per originalità e grinta, e non è in�uenzata dal parere
degli altri. Vuol essere notata, guardata e copiata, senza paura di eccedere.
Per lei i tacchi sono come un’arma: sono un modo per affermarsi e dominare.
Sceglie le scarpe per comunicare con chiarezza il suo ruolo di potere. Le ama
eccessive e trasgressive per dare un tocco di unicità e aggressività al look.
Predilige tacchi altissimi e a stiletto.

SUCCESSO ESTETICO  - Ha un atteggiamento positivo verso la vita e ampi
interessi. È intraprendente, e orientata alla realizzazione. Ama la vita sociale
nella quale si sente a suo agio. Ricettiva alle stimolazioni estetiche, ricerca
nuove esperienze, rifuggendo dalla routine. La sua identità è legata
all’appartenenza ad un gruppo vincente e di successo. Il suo stile di vita è
incentrato sull’estetica e il senso del bello. L’eleganza è il suo obiettivo. Nella
moda sceglie ciò che è di tendenza per sentirsi appartenente ad un gruppo
esclusivo. Per lei le scarpe sono un’espressione di successo e di
competizione sessuale. Ama i tacchi che la fanno sentire più sicura. La
bellezza delle scarpe è per lei una esperienza emozionale, ed è fonte di
energia.

CREATIVITÀ AUDACE  - È indipendente, autonoma e libera, non ama le
restrizioni né le imposizioni, e spesso agisce d’impulso, s�dando le
convenzioni. È incuriosita da tutto ciò che è creativo, e attratta
dall’esplorazione di ciò che è nuovo. Le piace destare impressione e essere
osservata. La sua identità è centrata sugli aspetti unici del sé che la rendono
diversa dagli altri e originale. Predilige capi eccentrici e all’avanguardia per
farsi notare ed essere in anticipo sugli altri. La sua voglia di essere creativa la
porta a innovare il modo di abbinare i capi o di indossarli creando una
antimoda. Per lei le scarpe sono un modo per esprimere la sua unicità e
attrarre l’attenzione degli altri. Le piacciono i modelli innovativi, estrosi, audaci
ed eccessivi che solo pochi possono indossare e che le permettono di essere
notata.

© Riproduzione riservata
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Home  Business 

Il museo Ducati, l’archivio Benetton, la Fondazione Pirelli, la Galleria Campari: tutti luoghi in cui
si raccontano storie di aziende italiane che hanno messo a disposizione della collettività il
proprio patrimonio industriale. Ed è così che nasce Museimpresa, l’associazione – promossa da
Assolombarda e Con�ndustria – che valorizza la storia dell’industria del Bel Paese.

Non solo i successi imprenditoriali, ma anche le testimonianze di quelle persone che hanno
contribuito alla crescita nazionale, ricoprendo un ruolo fondamentale nella creazione di quella
cultura d’impresa che ha fatto dell’Italia una delle principali potenze industriali.

Tra gli associati di Museimpresa: 
– Museo Alessi: con i suoi 23.000 oggetti, custodisce uno spaccato a�ascinante del design
contemporaneo. Un formidabile punto di vista per conoscere i mille approcci attraverso i quali
può esprimersi il mondo del progetto; 
– Archivio Benetton: ricostruisce le ispirazioni, i valori, le innovazioni, le tappe della storia

Museimpresa: Quando L’Imprenditoria Diventa Arte

By Business&Leaders  Last updated Dic 18, 2018

BUSINESS

https://businessandleaders.it/
https://businessandleaders.it/category/business/
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https://www.museimpresa.com/
https://businessandleaders.it/wp-content/uploads/2018/12/museimpresa.jpg
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 arte Made in Italy

aziendale Benetton – con quell’attitudine alla sperimentazione, al guardare avanti, che da
sempre contraddistingue la �loso�a del Gruppo; 
– Museo Ducati: organizza eventi �eristici, workshop e pubblicazioni – collaborando con
numerose università, Istituzioni dell’Emilia Romagna e con i principali promotori di
manifestazioni motociclistiche internazionali; 
– Museo Salvatore Ferragamo: nato con la volontà di far conoscere al pubblico di tutto il
mondo le qualità artistiche di Salvatore Ferragamo, nonchè il ruolo che ha ricoperto nella storia
non solo della calzatura ma anche della moda internazionale; 
– Archivio Storico Cartiere Miliani Fabriano: un patrimonio storico cartario unico nel suo
genere. Documenti, fototeca, �ligrane, tele, punzoni commissionate da Banche Nazionali ed
Internazionali e aziende storiche del Made in Italy; 
– Casa Martini: racconta di un’azienda che, sin dalle origini, si è protesa verso il mondo intero
prendendosi sempre cura di coloro che l’hanno resa grande, le proprie risorse umane; 
– Casa Zegna: una visita in questo luogo, dall’allestimento permanente alle mostre tematiche
temporanee, consente di scoprire e di conoscere i valori stilistici, tecnologici e umani di una
delle aziende italiane più conosciute al mondo, in un contesto straordinario che unisce la
fabbrica all’ambiente montano circostante. 
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Meomartini: Museimpresa
promuove la cultura
industriale

"

"

Tratto dallo speciale: Storie d’ImpresaStorie d’Impresa

Promuovere la cultura industriale italiana attraverso la valorizzazione dei musei
e degli archivi storici: intervista ad Alberto Meomartini, presidente di
Museimpresa.

Promuovere la politica culturale d’impresa. L’obiettivo ambizioso è di Museimpresa e

del suo presidente, Alberto Meomartini:

Museimpresa è nata nel 2001 da Confindustria con il compito di
promuovere la cultura industriale attraverso la valorizzazione dei musei e
degli archivi. Eravamo pochi all’inizio, ma il movimento sta crescendo
veramente in maniera straordinaria. Oggi siamo un’ottantina di musei e di
archivi che scambiano esperienze, organizzano seminari e promuovono
anche le visite ai musei. Per dare un dato, l’anno scorso circa un milione di
persone hanno frequentato questi musei d’impresa.

Particolarmente interessante come si possa far arrivare il Made in Italy attraverso il

museo:

L’associazione è un unicum in Europa perché è un unicum la nostra storia
industriale. Questi musei, diffusi in tutto il territorio nazionale,
raccontano la storia dell’industria italiana, quindi sono un riverbero
importante e un motivo principale dello sviluppo del nostro sistema
economico.

di Wall Street Italia
scritto il 21 dicembre 201821 dicembre 2018

Una Poltrona in Clubhouse - Alberto Meomartini, MuseimpresaUna Poltrona in Clubhouse - Alberto Meomartini, MuseimpresaUna Poltrona in Clubhouse - Alberto Meomartini, Museimpresa
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__________

Una poltrona in Clubhouse, format in collaborazione con Copernico, realizzato da

PMI.it e Wallstreetitalia.com: racconta l’eccellenza italiana attraverso le storie dei suoi

protagonisti. Club House è il primo business membership club italiano, nato del 2015

nella piattaforma Copernico.

Se vuoi aggiornamenti su storie d'impresa inserisci la tua email nel box qui sotto:

Scrivi la tua email... Iscriviti

Ho letto e acconsento l'informativa sulla privacySI NO

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketingSI NO

https://www.coperni.co/it
https://clubhousebrera.com/
https://www.pmi.it/privacy-policy
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Curata dall’architetto Ippolito Pestellini Laparelli, partner dello studio OMA, Prospettiva. Viaggio
negli archivi di Fondazione Fiera Milano impiega un percorso immersivo, declinato in ogni sala della
Triennale in modo di�erente, per riportare in vita l’esperienza di quella che fu la vetrina della cultura
industriale italiana. Mettendo in valore un archivio di straordinaria ricchezza.

Sulle prime, una mostra sull’archivio di una �era commerciale non suona di certo

accattivante. Sarà lo stereotipo dell’archivio polveroso repleto di faldoni di ogni genere; sarà il

rischio, spesso mal celato, di operazioni commerciali camu�ate da eventi culturali. Certo è che

tra le tante mostre in circolazione, quella promossa da Fondazione Fiera Milano in

collaborazione con AFIP International (Associazione Fotogra� Italiani Professionisti) alla

Triennale di Milano potrebbe passare, per molti, tranquillamente inosservata. Eppure,

Prospettiva. Viaggio negli archivi di Fondazione Fiera Milano è forse una delle visite più

interessanti che si possano fare nel capoluogo lombardo. Perché racconta in maniera

intelligente e mai tediosa quella straordinaria macchina delle meraviglie che fu la Fiera

campionaria di Milano. E perché immerge il visitatore nell’euforia collettiva che caratterizzò

per anni la vetrina internazionale dell’innovazione, della cultura industriale e del miracolo

economico italiano.

Tutta la storia della Fiera di Milano
By  Leonardo Lella  - 9 gennaio 2019

https://www.artribune.com/wp-content/uploads/2019/01/Prospettiva.-Installation-view-at-La-Triennale-di-Milano-2018.-Courtesy-Archivio-Fondazione-Fiera-Milano.-Photo-Andrea-Centonze-_10.jpg
https://www.artribune.com/author/leonardolella/
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1959. Stand Blaupunkt alla Fiera Campionaria di Milano. Courtesy La Triennale di Milano

DENTRO ALLA MACCHINA DELLE MERAVIGLIE

Dietro le quinte dell’esposizione, che si ripropone di mettere in valore e rendere fruibili i fondi

fotogra�ci dell’Archivio della Fondazione Fiera Milano, dal 2011 oggetto di una campagna di

digitalizzazione e catalogazione, l’architetto Ippolito Pestellini Laparelli dello studio OMA.

Reduce dall’esperienza di Manifesta12, a Palermo, e con un solido bagaglio di progetti

curatoriali, Pestellini Laparelli ha immaginato un’esperienza immersiva, “quasi

cinematogra�ca”, all’interno della quale il visitatore rivive attraverso le immagini – tante, di

tutti i formati e di sopra�na qualità – ogni aspetto dell’evento �eristico. C’è il signore

ingelatinato che tocca la turbina in ghisa, ci sono i vetri dei padiglioni che riverberano la luce

delle insegne, i ministri che arrivano in elicottero, le ca�ettiere giganti, le mucche, le auto e la

ressa alle entrate. C’è insomma tutta una società – quella italiana degli Anni Venti, del boom

postbellico, degli edonisti Anni Ottanta – che ha deciso di lanciarsi a capo�tto nel

consumismo, nel sogno dell’inarrestabile progresso e nei prodigi dell’industria.

https://www.artribune.com/arti-visive/arte-contemporanea/2017/04/manifesta-palermo-intervista-hedwig-fijen-ippolito-pestellini-laparelli/
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Prospettiva. Installation view at La Triennale di Milano, 2018. Courtesy Archivio Fondazione Fiera Milano. Photo Andrea
Centonze

E IL VENTENNIO?

A raccontarla materiale – foto ma anche negativi, diapositive, locandine e dépliant – che

spazia dal 1920 al 2000. In un sincopato percorso lungo il quale si alternano sca�ali, vetrine,

ripiani, video, cabine e mobili originali, il visitatore rivive i padiglioni e gli allestimenti

progettati da grandi �rme dell’epoca come Albini, Baldessari, Castiglioni, Noorda e Mari,

immortalati da altrettanto grandi nomi della fotogra�a: Scianna, Basilico, Berengo Gardin,

solo per citarne alcuni. La maggior parte del materiale esposto è inerente alla fase forse più

“appariscente” della Fiera, il boom postbellico e il miracolo economico. Una scelta, questa,

che conferisce sicuramente all’esposizione un’immagine più coerente e accattivante ma che

relega in secondo piano altri importanti periodi storici, primo fra tutti quello dell’autarchia e

della politica industriale fascista del Ventennio. Consapevoli degli attuali sviluppi

dell’industria italiana, della cronica crisi economica e dell’urgenza di forti scelte in ambito

ambientale, si esce dalle sale con un misto di euforia e di amarezza rispetto all’attuale

rassegnazione dilagante. Sognando un’epoca sovrabbondante, istrionica e anche un po’

cialtrona. Ma in cui tutto sembrava possibile.

‒ Leonardo Lella
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EVENTO CORRELATO

Nome evento Prospettiva. Viaggio negli archivi di Fondazione Fiera Milano

Vernissage 22/11/2018 ore 18,30

Durata dal 22/11/2018 al 20/01/2019

Curatore Ippolito Pestellini Laparelli

Genere documentaria

Spazio
espositivo

TRIENNALE - PALAZZO DELL'ARTE

Indirizzo Viale Emilio Alemagna 6 - Milano - Lombardia
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Prospettiva. Installation view at La Triennale di Milano, 2018. Courtesy Archivio Fondazione Fiera Milano. Photo Andrea
Centonze
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Leonardo Lella

Leonardo Lella è architetto, curatore e redattore di architettura. Dopo gli
studi tra Roma, Amburgo, Monaco e l’America Latina si è trasferito a

Venezia, dove dal 2018 lavora per la Biennale di architettura. Fin dai primi
anni di università si è interessato all’editoria e alla curatela di mostre di

architettura, lavorando per diversi anni nella redazione della rivista tedesca Baumeister e
contribuendo a pubblicazioni tra cui “Francis Kéré: Radically Simple” (a cura di A.Lepik,
Hatje Kanz, 2017). Ha scritto per Baumeister, Stein, Garten+Landschaft, Restauro e ha

curato la mostra “Ritual und Abstraktion” (TUM, Monaco di Baviera, 2018). Dal 2018 scrive
per Artribune.
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NEWS

L’universo Olivetti in mostra a Torino

U. Mulas, Italo Calvino nel box della scrittura, mostra Olivetti formes et recherche, Parigi,
Musée des Arts Décoratifs, 20 novembre 1969 – 1 gennaio 1970, Associazione Archivio

Storico Olivetti, Ivrea. - Credits: Ph. Ugo Mulas © Eredi Ugo Mulas. Tutti i diritti riservati.
Courtesy Archivio Ugo Mulas, Milano - Galleria Lia Rumma, Milano /Napol
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Sono oltre 70 le immagini della mostra 1969. Olivetti formes et recherche, una mostra internazionale1969. Olivetti formes et recherche, una mostra internazionale, in
programma �no al prossimo 24 febbraio a TorinoTorino (https://icondesign.it/tag/torino) (https://icondesign.it/tag/torino).

Promossa da CAMERA - Centro Italiano per la Fotogra�a CAMERA - Centro Italiano per la Fotogra�a  e e dall’Associazione Archivio Storico  OlivettiAssociazione Archivio Storico  Olivetti,
l’esposizione presenta gli scatti dell’omonima rassegna che OlivettiOlivetti
(https://icondesign.it/tag/olivetti/)(https://icondesign.it/tag/olivetti/)  organizzò nel  novembre del 1969 a Parigi, che proseguì a Barcellona,
Madrid, Edimburgo e Londra, per concludersi in�ne a Tokyo nell’ottobre 1971. 

Con la curatela di Barbara Bergaglio e Marcella Turchetti, ricostruisce e restituisce non soltanto i contenuti
della storica mostra, a cura di  Gae Aulenti, Gae Aulenti,  ma anche la storia dei personaggi che gravitavano dentro e
intorno l’universo di Olivetti: da Giorgio Soavi Giorgio Soavi a Lord SnowdonLord Snowdon, da Ettore SottsassEttore Sottsass a Mario BelliniMario Bellini, da RenzoRenzo
ZorziZorzi a Italo CalvinoItalo Calvino.

Gli scatti in mostra, provenienti dall’Associazione Archivio Storico Olivetti, portano la �rma di grandi maestri:
da  Ugo MulasUgo Mulas  per l’edizione parigina, ad  Alberto Fioravanti Alberto Fioravanti  e  Giorgio ColomboGiorgio Colombo  per Madrid e Barcellona,
a Tim Street-PorterTim Street-Porter a Londra.

A questi si aggiunge il �lmato per la regia di Philippe CharliatPhilippe Charliat, con commento di Riccardo Felicioli: un vero e
proprio viaggio di scoperta attraverso una città buia e misteriosa, dove  Gae AulentiGae Aulenti  guida il visitatore
all’incontro con la  Olivetti; il catalogo con testi di  Giovanni GiudiciGiovanni Giudici, che costituisce la chiave di
interpretazione dei linguaggi e delle tecniche compositive che sono state approntate nel progetto
dell’esposizione; il manifesto della mostra ideato da Clino T. CastelliClino T. Castelli, che ridisegna un nuovo e diverso uomo
vitruviano generatore di una varietà di movimenti e forme, distante da soluzioni standard de�nitive. 

Una volta conclusa, l’esposizione approderà in primavera a Ivrea, negli spazi del  Museo Civico Pier
Alessandro Garda.
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Imperdibile mostra alla Galleria Campari
di Milano

L’imperdibile mostra “Storia di Moda. Campari e lo stile”,
conquista spettatori da tutta Europa.

Milano-La caratura internazionale di”Storie di Moda. Campari e lo stile”, la si misura dalle prenotazioni giunte
da più paesi europei per visitare la mostra. 
Tale successo ha radici profonde, a partire da quando il capostipite Davide Campari ebbe il merito di essere
tra i primi industriali italiani a intuire l’importanza del messaggio pubblicitario, dando vita a una sinergia con i
più rilevanti artisti del tempo, indirizzo che nei decenni successivi ha dato vita a forme espressive tali da
mantenere costante un elevato standard intellettuale e creativo in accordo con l’identità del marchio.

Curata da Renata Molho, la quale vive e lavora a Milano ed è stata critica del costume e della moda per il Sole
24 Ore e caporedattore de L’Uomo Vogue, Vogue Italia e Casa Vogue, la mostra è divisa in quattro sezioni
e strutturata sui concetti di “Stile” e “Stili”.

L’esposizione propone bozzetti pubblicitari fotogra�e gra�che abiti accessori mai esposti sino ad ora

https://www.sempionenews.it/pas/enoteca-longo-natale-2018-top-banner-desktop/skin-desktop/0
https://www.sempionenews.it/pas/enoteca-longo-natale-2018-top-banner-desktop/skin-desktop/0
https://www.sempionenews.it/wp-content/uploads/2018/12/sesto-san-giovanni.jpg
https://www.sempionenews.it/cultura/arte/
https://www.sempionenews.it/cultura/
https://www.sempionenews.it/cultura-3/


11/1/2019 Imperdibile mostra alla Galleria Campari di Milano | Sempione News

https://www.sempionenews.it/cultura/imperdibile-mostra-alla-galleria-campari-di-milano/ 2/8

L’esposizione propone bozzetti pubblicitari, fotogra�e, gra�che, abiti, accessori, mai esposti sino ad ora,
integrati dalle creazioni della Fondazione Gianfranco Ferré, dagli abiti scultura della Fondazione Roberto
Capucci, dalle realizzazioni di Giorgio Armani in pieno stile Sixties, a�ancati ad abiti e accessori di Laura
Biagiotti.

Gli straordinari bozzetti di Franz Marangolo, ispirati a star come Brigitte Bardot e Audrey Hepburn, sono
stati accostati alle fotogra�e di Giovanni Gastel. 
A sigillare il legame con la settima arte concorrono accessori e abiti disegnati da grandi stilisti in funzione di
pubblicità cinematogra�che come le calzature che Salvatore Ferragamo realizzò per Judy Garland, o gli
stivali cuissard rosso smoking di Fendi indossati da Zoe Saldana nello spot culto “The legend of Red” �rmato
da Sergio Sollima per il progetto “Red Diares 2018”. 
“Storie di Moda”- ha a�ermato la curatrice- “E’ un percorso che intende suscitare emozioni e ri�essioni in grado
di riportare il concetto sostanziale che lo stile è atemporale e che l’eleganza è pensiero, forma ed esercizio
intellettuale”.

“Storie di Moda. Campari e lo stile” – Sesto San Giovanni, Viale Gramsci 161. Fino al 9 marzo 2019. 
Visite guidate su prenotazione: dal martedì al venerdì 10-11,30/14-15,30 e ogni secondo sabato del mese:
10-17. Aperture serali ore 20: 6 novembre; 4 dicembre. Opzione 1) Visita gratuita su prenotazione. Opzione 2)

Art&Mixology: visita guidata condotta da uno
storico dell’arte e da un mixologist + cocktail
experience, 
su prenotazione, Euro 25 a persona.

Mauro Bianchini

Continua a seguirci sui nostri social, clicca qui!

Redazione
    

La redazione di Sempione
News è formata da
collaboratori validi e
preparati che hanno come
unico obiettivo quello di
fornire informazioni valide
ed in tempo reale ai propri
lettori.
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M O S T R E

Il Museo del Gioiello di Vicenza rinnova
completamente la sua collezione

D I  G L O R I A  G U E R I N O N I

1 2  D I C E M B R E  20 1 8

Apre al pubblico, con una selezione completamente rinnovata, il terzo biennio del Museo

del Gioiello di Vicenza

Venerdì 14 Dicembre il Museo del Gioiello di Vicenza inaugura la terza

edizione con una mostra che racconta i molteplici risvolti del mondo del

gioiello.

“Il Museo del Gioiello è nato da un’attenta ricerca su tutte le iniziative del

settore” - spiega la Dottoressa Cappellieri, professoressa di Design del Gioiello e

dell’Accessorio presso il Politecnico di Milano e direttore dal 2014 del Museo del

Gioiello di Vicenza – “ Il gioiello, che tradizionalmente viene collocato tra le arti

decorative minori, in realtà, al di là del suo valore intrinseco, è un oggetto ricco

e complesso. La sfida del museo è quella di connettere le diverse discipline del

monile, con tutti i suoi valori e significati culturali e simbolici, ben oltre il valore

strettamente economico”.

Ognuna delle nove sale della mostra racconta un aspetto differente

del gioiello, come simbolo, magia, funzione, bellezza, arte, moda, design, icone

e la prospettiva futura. Notevole il lavoro di ogni curatore che “ha avuto l’onore e

© antonio barrella
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l’onere di selezionare i migliori pezzi per ogni sala”, volto a mettere l’accento sul

valore archeologico, artistico, antropologico, etc. Un grande regalo, dunque per la

città di Vicenza, che conserverà, tra i suoi pezzi più importanti, anche la corona

della regina di Serbia di Van Cleef & Arpels.

In questa edizione, “Flora High Jewellery” di Bulgari è il gioiello emblema, “il

monile è personificazione dell’eccellenza orafa italiana, riflette la bellezza e la

grazia dei gioielli dei grandi mastri orafi italiani che, a partire dal

rinascimento, hanno saputo creare preziosi di grazia e splendore inestimabili”.

Tiara della regina Maria di Serbia. Collezione Van Cleef & Arpels
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Il Museo del Gioiello è stato definito “mutante”, che “muta pelle” e come

sottolinea la Direttrice “si pone come principale obiettivo quello di informare e

arricchire il pubblico, offrendo ogni due anni gioielli di valore inestimabile”.

G I O I E L L I M O S T R A B U LG A R I

Vogue Raccomanda

Flora High Jewellery, Bulgari

© antonio barrella
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IEG – MUSEO DEL GIOIELLO DI VICENZA: INAUGURATA LA NUOVA COLLEZIONE
PERMANENTE
 14/12/2018 - 19:36

 Email  Stampa  PDF

VICENZA\ aise\ - È stata inaugurata ieri la
terza edizione del Museo del Gioiello, lo
spazio espositivo all’interno della Basilica Palladiana gestito da Italian Exhibition Group SpA (IEG) in partnership con il Comune di Vicenza, punto di riferimento del gioiello a
livello internazionale. L’evento di apertura si è tenuto in Sala degli Stucchi alla presenza, tra gli altri, del Vicesindaco del Comune di Vicenza Matteo Tosetto, del Direttore
della divisione Jewellery and Fashion di IEG Marco Carniello e di Alba Cappellieri, Direttore del Museo del Gioiello, Professore Ordinario di Design del Gioiello al Politecnico
di Milano e principale studiosa del gioiello in Italia. 
“Il Museo del Gioiello è un unicum a livello mondiale che ha nel territorio berico le sue origini e il suo cuore pulsante. Italian Exhibition Group, grazie alla riconosciuta
posizione di leadership nel settore, è orgogliosa di contribuire alla valorizzazione e diffusione della tradizione e della cultura gioielliera – in particolare di questo storico
distretto - nel mondo”, così Marco Carniello, Direttore della divisione Jewellery and Fashion di IEG. 
Secondo Alba Cappellieri, Direttore del Museo, “il Museo del Gioiello contribuisce a fare di Vicenza una delle capitali mondiali del gioiello. Questa nuova edizione darà ai
visitatori la possibilità di ammirare gioielli unici e straordinari, provenienti dalle più esclusive collezioni, selezionati da curatori di fama internazionale secondo diverse
concezioni, valori e significati del gioiello. Il percorso espositivo è un viaggio attraverso i secoli che permette di scoprire opere d’arte del passato e gioielli contemporanei che
intrecciano arte, moda, design e alta gioielleria”.  
“La storia di Vicenza è strettamente legata a quella del gioiello e della lavorazione orafa -afferma il Vicesindaco Matteo Tosetto - questo è il motivo per cui il Museo del
Gioiello non poteva che trovare sede nella Basilica Palladiana, simbolo della Città e del patrimonio architettonico che Andrea Palladio ci ha lasciato. Oggi abbiamo inaugurato
una nuova collezione, a riprova che è vincente non solo l'idea di dedicare al gioiello uno spazio espositivo permanente, unico al mondo per le sue peculiarità, ma anche di
inserirlo nel circuito culturale vicentino, per una sinergia che ci auguriamo sempre più stretta”. 
La terza edizione del Museo del Gioiello, che sarà visitabile fino alla fine del 2020, vede protagonisti 310 gioielli unici ed esclusivi, capolavori dal valore inestimabile: un mix di
contemporaneità, suggestioni del passato e proiezioni nel futuro provenienti nella maggior parte dei casi dalle più inaccessibili collezioni private. A curare la nuova edizione 9
curatori di fama internazionale, ognuno dei quali ha dato la propria interpretazione del gioiello nelle rispettive sale tematiche.  
Pascale Lepeu – direttore della collezione Cartier – racconta nella SALA SIMBOLO la potenza simbolica degli ornamenti; Cristina Boschetti – archeologa, esperta di
produzioni artistiche del Mediterraneo Ellenistico e Romano – porta nella SALA MAGIA preziosi che alludono a forze superiori e valori atemporali; Massimo Vidale –
Professore di Archeologia all’Università degli Studi di Padova – focalizza l’attenzione del visitatore sulla funzione comunicativa del gioiello nella SALA FUNZIONE; a Patrizia
di Carrobbio – esperta di diamanti a New York – è stata affidata la SALA BELLEZZA, dove l’alta gioielleria si mescola con gioielli moda; a Marie-José van den Hout la SALA
ARTE, che ospita pezzi frutto della sperimentazione di artisti internazionali; Chichi Meroni, anima creativa de l’Arabesque Cult Store di Milano, ha curato la SALA MODA,
dedicata a bijoux creati tra gli anni ’20 e gli anni ‘80; la SALA DESIGN, dedicata ai “designer senza design”, è stata curata dalla stessa Alba Cappellieri, ed è dedicata ai
designer orafi e alle loro sperimentazioni; la SALA ICONE è curata da Gabriele ed Emanuele Pennisi, noti gioiellieri antiquari di Milano ed ospita icone della gioielleria create
tra il XVII e XX secolo, ed infine la SALA FUTURO, che anticipa i trend del gioiello di domani, dalla designer portoghese Olga Noronha. (aise) 
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Dalle apine ai giochi interattivi,
sessant’anni di Chicco in
mostra
Dall'8 dicembre a Como un'esposizione racconta la storia dell'azienda che
dal 1958 produce articoli per l'infanzia

Sessanta oggetti in mostra, per raccontare i primi sessanta anni della Chicco,
l’azienda fondata dall’imprenditore comasco Pietro Catelli e specializzata nella
produzione di giocattoli e articoli per l’infanzia.

Un viaggio nella storia di questa azienda raccontato dai prodotti che più ne hanno
decretato il successo: giochi dal fascino particolare, come la Casina delle Api, uno
tra i primi ideati dall’azienda lariana e dal fascino vintage: un variopinto gruppo
di piccole api in volo che danzano sopra la culla al suono di una dolce musica che
ha ancora la capacità di richiamare i ricordi più belli della nostra infanzia.

PUBBLICITÀ
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di mariacarla@varesenews.it #varesenewsturismo Pubblicato il 04 dicembre 2018

La mostra, in programma al Broletto a Como,
rientra tra le iniziative della Città dei
Balocchi, la rassegna dedicata al Natale che
anima il centro in questi giorni di festa.

Altre info

Orari

Dall’8 al 23 dicembre

Sabato e domenica: 10.30-12.30 e 15-19 
Dal martedì al venerdì: 15-19

Dal 27 dicembre al 5 gennaio

Dal martedì alla domenica: 10.30-12.30 e 15-19

Aperture speciali 
Lunedì 26 dicembre e martedì 1 gennaio: 15-19 
Lunedì 26 dicembre: “Gli oggetti raccontano” Storie, intuizioni, casualità e
progetti. Visita guidata teatralizzata. 
Chiuso il lunedì Chiuso domenica 25 dicembre
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Vai
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Q
uanto l’impresa fa cultura. E’ questo il motto di Museimpresa, ,  l’Associazione Italiana Archivi e Musei d’Impresa,

promossa da  Assolombarda e Con�ndustria. Un motto che veste a pennello al    progetto culturale  La Galleria.La Galleria.

Collezione e Archivio StoricoCollezione e Archivio Storico di BPER Banca che non ha caso è stato inserito,   quest’estate, all’interno del network

dell’Associazione.

Nato un anno fa dal desiderio di promuovere e condividere con il pubblico il proprio patrimonio culturale, il progetto La GalleriaLa Galleria

nasce, infatti per dar voce all’impegno di BPER Banca a tradurre concretamente i propri valori nel campo dell’arte, tradurre concretamente i propri valori nel campo dell’arte, con la certezza

che una progettualità dinamica di eventi ed esposizioni è in grado di consolidare ulteriormente il rapporto che lega l’istituto al

territorio, dando un segnale forte di continuità con il passato e di apertura al futuro.

(https://www.collezionedatiffany.com/)
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Sebastiano Simonini, coordinatore del progetto La Galleria di BPER Banca

Un esempio di collezionismo corporateUn esempio di collezionismo corporate che in pochissimo tempo è diventato un caso esemplarediventato un caso esemplare, con un museo in gradi di attirare,

in meno di un anno, oltre 7.000 visitatorioltre 7.000 visitatori, una collezione che supera i   10.000 pezzicollezione che supera i   10.000 pezzi, tra   opere pittoriche (antiche, moderne e

contemporanee), sculture, arredi, stampe antiche, monete e argenti. E un archivio storico di 200 metri lineariarchivio storico di 200 metri lineari per un totale di circa

4000 pezzi tra buste, registri, mazzi, pacchi, scatole, dal 1867 al 1992; considerato a tutti gli effetti “bene culturale”, tanto da

essere stato sottoposto alla normativa di tutela prevista dallo Codice dei Beni Culturali.

Per conoscere meglio questa realtà dell’eccellenza nel panorama italiano del collezionismo d’impresa, abbiamo incontrato il

coordinatore del progetto La Galleria: Sebastiano Simonini.

Nicola Maggi: Un anno fa, era il 2 dicembre 2017, con la mostra “Uno scrigno perNicola Maggi: Un anno fa, era il 2 dicembre 2017, con la mostra “Uno scrigno per
l’arte” prendeva u�cialmente il via il progetto culturale “La Galleria. Collezione el’arte” prendeva u�cialmente il via il progetto culturale “La Galleria. Collezione e
Archivio Storico”. Da cosa è nata, in BPER Banca, la necessità di dar vita ad unArchivio Storico”. Da cosa è nata, in BPER Banca, la necessità di dar vita ad un
progetto così particolare?progetto così particolare?
Sebastiano Simonini:Sebastiano Simonini: «La Galleria. Collezione e Archivio Storico è un progetto che nasce dalla consapevolezza dell’importanza dei

diversi corpus collezionistici – emiliano-romagnolo, abruzzese, campano e ferrarese – che costituiscono il patrimonio artistico di

BPER Banca. A questi si af�anca l’archivio storico noti�cato, un vero e proprio racconto della storia della banca e del territorio in

cui è stata fondata, come Banca Popolare di Modena, nel 1867.

Le dimensioni ed il valore storico-culturale di questo  patrimonio artistico ed archivistico hanno imposto la necessità di ripensarne

in profondità l’approccio di conservazione, tutela, fruibilità e valorizzazione, mediante una gestione più organica, strutturata e

matura.

L’aspirazione era quella di poter realizzare non un museo, ma una vivace e vitale proposta capace di coniugare istanze diverse, di

rappresentanza e promozione culturale con al centro le collezioni e l’archivio storico, per un processo sempre più organico e

strutturato di gestione di un patrimonio che rappresenta un’eccellenza nell’ambito delle corporate collection sullo scenario

nazionale».
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Barbieri Francesco Giovanni (il Guercino) – Apollo e Marsia

N.M.: La raccolta d’arte di BPER, peraltro, ha una storia molto lunga che ci raccontaN.M.: La raccolta d’arte di BPER, peraltro, ha una storia molto lunga che ci racconta
anche del profondo legame della banca con i territori in cui è presente. Come è nataanche del profondo legame della banca con i territori in cui è presente. Come è nata
e come si inserisce oggi nell’attività dell’Istituto?e come si inserisce oggi nell’attività dell’Istituto?
S.S.:S.S.: «Intorno agli anni 50-60 del secolo scorso, molte banche iniziarono ad acquistare opere d’arte, in modo sostanzialmente

casuale, per l’arredo e il decoro degli storici palazzi direzionali e uf�ci di rappresentanza.

A differenza di altri istituti di credito, BPER iniziò quasi da subito a collezionare in modo più coerente, perseguendo una mirata

politica di acquisizioni. E’ così nata una collezione di ambito emiliano-romagnolo, espressione della storia dell’arte del territorio in

cui stava crescendo l’istituto.

Nel corso degli anni si sono poi acquisite banche che possedevano anch’esse collezioni che ben rappresentavano il territorio di

insediamento, penso alla Cassa di Risparmio dell’Aquila, alla Banca della Campania e alla Cassa di Risparmio di Ferrara; in questo

modo il patrimonio artistico del gruppo è cresciuto, �no a raggiungere gli oltre duemila pezzi importanti catalogati.  Oggi le opere

di rilievo sono ancora in larga parte custodite nei principali palazzi direzionali, ma grazie alla nostra Galleria potranno essere

presentate ed esposte a rotazione con mostre ed eventi dedicati».

N.M.:  Il progetto La Galleria è la chiara dimostrazione di come tra cultura artistica eN.M.:  Il progetto La Galleria è la chiara dimostrazione di come tra cultura artistica e
cultura d’impresa ci possa essere un forte legame. Come ha in�uito, durante il 2018,cultura d’impresa ci possa essere un forte legame. Come ha in�uito, durante il 2018,
l’arte nella vita e nel clima lavorativo di BPER?l’arte nella vita e nel clima lavorativo di BPER?
S.S.:S.S.: «Come l’arte possa in�uire direttamente sul clima lavorativo è dif�cile dirlo. Sicuramente però è cresciuta la  consapevolezza,

la coscienza di questo importante patrimonio artistico e archivistico da parte di tutti i colleghi: i “vecchi quadri” appesi alle pareti,

sono ora riconosciuti come opere d’arte da preservare e valorizzare. E questo è stato il maggior risultato ottenuto nel primo anno

di vita della Galleria, che ha creato un senso di appartenenza forte, quasi identitario. Riconoscere l’esistenza e l’importanza di una

collezione artistica e di un archivio storico da parte dei colleghi è fondamentale per il futuro sviluppo del progetto e, a lungo

termine, mi auguro che sia possibile meglio valutare l’impatto che l’arte può avere sul “fare impresa”».
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N.M.: Gestire una collezione così ampia richiede professionalità e investimentiN.M.: Gestire una collezione così ampia richiede professionalità e investimenti
speci�ci. Specialmente quando si decide di aprirla al pubblico. Ci può raccontarespeci�ci. Specialmente quando si decide di aprirla al pubblico. Ci può raccontare
come si svolge la “vita quotidiana” della collezione BPER?come si svolge la “vita quotidiana” della collezione BPER?
S.S.:S.S.: «Gestire in modo evoluto e maturo una corporate collection richiede sicuramente professionalità e competenze speci�che, sia

manageriali che di tipo scienti�co e storico-artistico. La Galleria è stata inaugurata il 2 dicembre dello scorso anno e da allora

abbiamo sviluppato una serie di attività, eventi, esposizioni, con l’obiettivo di rendere dinamico il senso de La Galleria.

Sono state presentate opere provenienti dai diversi corpus collezionistici del Gruppo,  ad esempio  un’importante tela di Tiziano,

dalla collezione ex Cassa di Risparmio di Ferrara, è stato esposta in maggio, mentre in occasione di festival�loso�a abbiamo

realizzato un approfondimento su un’opera di Jean Boulanger.

Ogni evento è stato accompagnato dalla pubblicazione di un “quaderno” di studio ed è sempre stato necessario coinvolgere diverse

funzioni aziendali e professionali per i differenti ambiti coinvolti: penso ad esempio alla comunicazione, alla sicurezza, alle relazioni

esterne e media, ai restauri e agli allestimenti. Il coordinamento ef�ciente di tutte queste funzioni è l’elemento quali�cante e

vincente per un’attività di questo tipo».

N.M.: Collaborate anche con altre realtà simili alle vostre?N.M.: Collaborate anche con altre realtà simili alle vostre?
S.S.:S.S.: «Abbiamo avviato relazioni con diverse banche che, come noi, stanno affrontando l’esigenza di gestire collezioni artistiche e

archivi, ma non abbiamo ancora sviluppato vere e proprie collaborazioni, che sarebbero sicuramente necessarie per creare una

rete nazionale di corporate collections bancarie. In questa direzione muove tuttavia il progetto del MUVIR (Museo Virtuale),

promosso dall’ABI, che online nei primi mesi del prossimo anno. Aderiamo stabilmente al gruppo di lavoro delle relazioni culturali

ABI promuovendo le iniziative sviluppate dall’Associazione, come il “Festival della Cultura Creativa” e “Invito a Palazzo”.

Siamo inoltre associati a Museimpresa, l’Associazione italiana dei musei e degli archivi d’impresa, promossa da Assolombrarda e

Con�ndustria, alla quale partecipano oltre 70 aziende italiane di primissimo piano. E tra le relazioni della Galleria potremmo anche

ricordare quelle avviate con   l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, che come noto ha attivo un master in Art

Management, con cui dialoghiamo in diversi ambiti di reciproco interesse».
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N.M.: Oltre alle mostre a alle attività legate strettamente alla collezione, BPER è inN.M.: Oltre alle mostre a alle attività legate strettamente alla collezione, BPER è in
generale molto attiva nel campo del sostegno alla cultura. Penso alla vostragenerale molto attiva nel campo del sostegno alla cultura. Penso alla vostra
sponsorizzazione dell’ultima edizione del festivalsponsorizzazione dell’ultima edizione del festival�loso�a�loso�a. Che importanza ha la. Che importanza ha la
cultura nelle politiche di responsabilità sociale di un’istituzione come la vostra e, piùcultura nelle politiche di responsabilità sociale di un’istituzione come la vostra e, più
in generale, del mondo bancario e imprenditoriale?in generale, del mondo bancario e imprenditoriale?
S.S.:S.S.: «Quella di sponsorizzare festival�loso�a non è stata una scelta episodica, ma si inserisce in una precisa politica di sostegno

alla cultura nelle sue diverse espressioni, avviata da BPER Banca da tempo con numerosi interventi che af�ancano all’attività

bancaria speci�ca un’attenzione particolare ai progetti e alle iniziative di maggiore rilevanza provenienti dalle comunità servite. Il

progetto de La Galleria è stato infatti inserito nel Bilancio di Sostenibilità 2017 dell’Istituto, a documentare in modo puntuale

questo approccio  alla Corporate Social Responsability».

N.M.: Che progetti avete per il 2019?N.M.: Che progetti avete per il 2019?
S.S.:S.S.: «Innanzitutto �no a maggio 2019 sarà visitabile in Galleria la mostra che abbiamo inaugurato a inizio mese “Ospiti Illustri in

Galleria. Cola dell’Amatrice e Maestro dei Polittici Crivelleschi”, sperando di raggiungere più visitatori possibili per far conoscere al

pubblico queste tre preziose tavole abruzzesi della collezione.

A livello gestionale, il primo obiettivo per il 2019 è sicuramente quello di accrescere i canali di comunicazione della Galleria.

Abbiamo lanciato da poco il sito istituzionale www.lagalleriabper.it(http://www.lagalleriabper.it), anche pensato per rendere meglio

fruibile il catalogo della collezione. Insieme al sito è stata aperta la pagina Instagram @lagalleriabper, con l’intenzione di creare una

community online e presentare con un approccio più coinvolgente le opere della collezione.

Altro impegno del 2019 sarà proseguire con il lavoro sull’archivio storico, pubblicando almeno un altro “quaderno” di studio, dopo

quello realizzato su “Le Signorine della Banca Popolare di Modena”, focalizzato sull’analisi della presenza femminile tra i dipendenti

della banca».
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Un gruppo di visitatori della sale di La Galleria

N.M.: …e in termini di acquisizioni? Avete in mente una maggior apertura ancheN.M.: …e in termini di acquisizioni? Avete in mente una maggior apertura anche
all’arte contemporanea?all’arte contemporanea?
S.S.:S.S.: «Le acquisizioni importanti si fermano a ormai una decina di anni fa. Oggi vogliamo prima di tutto valorizzare e gestire sempre

meglio il patrimonio che già possediamo. E’ questa attualmente la nostra s�da.

Per quanto riguarda l’arte contemporanea abbiamo avviato un’attività di ricerca e studio delle opere che sono ancora in un certo

senso nascoste nelle diverse collezioni, per la loro corretta archiviazione e catalogazione.

Abbiamo individuato alcuni pezzi importanti di ambito contemporaneo, ad esempio fra i molti una grande tela di Carla Accardi, tre

splendidi disegni di Sandro Chia e tre matite storiche di Previati, queste individuate in una piccola �liale in provincia di Ferrara. Ma

gli esempi potrebbero essere davvero molti, la ricerca è continua e molto stimolante».
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